
ìrnìtaiem mrì tUote ^ Fratellanza ; com'egl i dichiarò in quelle Parole: Imì-
FRATRES: &ob- tate vi priego le mìe Opere, ò miei Confratelli : & ojjeruate colo-

wbZLT/jfvid* ro che meÌll° fi Mimano alla mia Idea: così di n i u n ' a l t r a 
vsFgrwm vojlram. cofa godeua , di niuna fi gloriaua , feflon di veder que* 
Ad Philippe»/. j . v i u i simolacri di fe medefimo : di que' foli facea pompa: 

in quegli fi fpecchiaua & fi applaudeua, teneramente di-
F RAT RE s mei cendo lo ro : Voi ò Cariami miei Confratelli , Jìete l'vnico Cau-

2>7vM :m*utV& d l° m W ' C ° r 0 m m i a ' V o ' e n d o esprimere in brieui no-
Cottona me*. c c : & l'Humiltà forte capace di Superbia ; l'Ilaria fac-
AdPhilipp*»/.4. to enfiare come orgogl iofo Pauone, il mirarfi dintorno la 

{Iellata Ruota di così chiari e cari Imitatori . Se haucf-
fe hauuto à priuarfì per vgual tempo, ò della Compagnia 
de* fuoi Confratel l i , ò della Compagnia de 'Beat i : hauria 
lafciati quelli pei formar quegli alla fua Idea: ficom'egli 
fferto fi profferì di effere Anatema per gli fuoi Confratel-
li ; che hi I'vltimo sforzo del vero A m o r e . Che fe cotan-
to gloriofo e giubilante il rendeua vna piccola torma di 
pezzenti Confrate l l i , sbucciati apena dal gufcio del Gen-
tilefimo: volenterofi veramente; ma idioti ancora, & im-
perfetti Capirti delle fu e Virtù; com'ei foùenre" ne li ram-
p o g n a : qual Tr ionfo di gaudio , qual'incremento di Bea-
titudine , qual Corona di G l o r i a , deu'ei riceuere colafsù 
ne l l 'Empireo ; mirando in quefta Cirtà , dentro vn facro 
O r a t o r i o , vn nobilirtimo Cerchio di pietofirtìmi Confra-
tel l i ; portare in fronte il fuo N o m e , adorar col cuore il 
fuo Nume , cantar con la voce le fue laudi, profeffar neli' 
Anima le fue Virtù ; & ad cfempio di tutto il Mondo Cri f-
t i a n o , imitar con Apoftolici fatti le fue grand'Opre? Io 
certamente non mi faprei quale Obietto più aggradetiole 
fi poceffe giamai prefentare, ne a Confratelli di San Pao-
lo , che l'Opere di tal Maeftro : ne à sì gran Maeftro , che 
l'Opete fue così al viuo imitate da' fuoi Difcepoli ; che non 
paiono de 'Di fcepol i , ma del Maeftro . Hor quefte, sì per 

com-


